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Ordinanza del Commissario di Governo contro il  dissesto idrogeologico ai sensi dell’art.  10
D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell’art. 7 del D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014
  

Oggetto:   
D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – D.P.C.M. 20.02.2019 –
Piano stralcio 2019 – Intervento 09IR023/G4 – Affidamento diretto con richiesta  di offerta del
servizio  di  predisposizione  del  Piano  Particellare  di  Esproprio  relativamente  all’intervento  “F.
Serchio: Adeguamento strutturale argine sinistro, VI lotto” - Codice Intervento 09IR023/G4 - CIG
8102098EC4.

Direzione Proponente: Difesa del Suolo e Protezione Civile
  
Struttura Proponente: SETTORE ASSETTO IDROGEOLOGICO
  

Pubblicita’/Pubblicazione: Burt/BD
  

ALLEGATI N° 2

Denominazio
ne

Pubblicazione Tipo di 
trasmissione

Riferimento

A SI Cartaceo office 
automation

Lettera di invito

B NO Cartaceo office 
automation

Offerta economica
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art.  10 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,  con modificazioni,  dalla
Legge 11 agosto 2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle
risorse  e  l’esecuzione  degli  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio
idrogeologico nel territorio nazionale;

VISTO, il comma 2 dell’art. 7 del Decreto-Legge n. 133 del 2014 convertito, con modificazioni,
dalla  Legge 11 novembre 2014, numero 164, che,  a partire  dalla  programmazione 2015, affida
l’attuazione degli interventi ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Governo contro
il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10
del Decreto–Legge n. 91 del 2014;

VISTO  il  D.P.C.M.  20  febbraio  2019  relativo  all’approvazione  del  Piano  nazionale  per  la
mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale, pubblicato
sulla G.U. Serie Generale n. 88 del 13/04/2019;

VISTA la Delibera CIPE n. 35 del 24 luglio 2019, pubblicata nella G.U. n. 188 del 12/08/2019, con
la quale  è approvata la prima fase della  pianificazione  stralcio  2019, concernente gli  interventi
infrastrutturali immediatamente eseguibili già nel 2019 aventi carattere di urgenza ed indifferibilità,
per l’ammontare complessivo di euro 315.119.117,19 e sono individuati gli interventi ammessi a
finanziamento;

VISTO il D.M. n. 255 del 4 settembre 2019, registrato alla Corte dei Conti in data 24/09/2019 al n.
1-3433, con il quale il Ministro dell’Ambiente assegna, ad ogni Regione ed alla Provincia autonoma
di  Bolzano,  le  risorse  del  Piano  Stralcio  2019,  per  un  ammontare  complessivo  di  euro
315.119.117,19, nonché una prima quota pari al 60% delle stesse, per un ammontare complessivo di
euro  189.071.470,31  ed  in  particolare  per  la  Regione  Toscana  vengono  assegnati  euro
28.304.782,84;

PRESO  ATTO  che,  con  Decreto  del  Direttore  Generale  n.  368  del  01/10/2019,  il  MATTM
provvede ad impegnare l’importo complessivo assegnato di euro 28.304.782,84 ed alla contestuale
liquidazione del 60% pari ad euro 16.982.869,70;

DATO ATTO che le risorse necessarie per il finanziamento degli interventi di cui al Piano Stralcio
2019  richiamato  sopra  sono  acquisite  sulla  contabilità  speciale  vincolata  n.  5588  denominata
“COMM GOV RISCHIO IDROG TOSCANA”;

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 4 del 19 febbraio 2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014
conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014– Accordo di Programma del 25.11.2015
– Individuazione degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni
per l’attuazione degli interventi”;

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 9 del 15 marzo 2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014
conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015
– Approvazione degli elenchi degli interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di
Governo. Revoca avvalimento relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3
novembre 2010 e disposizioni per l’attuazione degli stessi”;



RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 60 del 16 dicembre 2016 recante “D.L. 91/2014 - D.L.
133/2014  –  Accordo  di  Programma del  25.11.2015  –  Approvazione  dell’aggiornamento  delle
disposizioni  per  l'attuazione  degli  interventi”  con la  quale,  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del
D.Lgs.  n.  50/2016,  sono  state  aggiornate  le  disposizioni  per  l’attuazione  degli  interventi
commissariali precedentemente approvate con Ordinanza n. 4/2016;

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 102 del 4 novembre 2019 recante “D.L. 91/2014 conv. in L.
116/2014 – D.L.  133/2014 conv.  in  L.  164/2014 – D.P.C.M. 20.02.2019 –Piano stralcio  2019
approvazione dell’elenco degli interventi e disposizioni per l’attuazione”;

DATO ATTO che ai  sensi  della  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  105 del  03 febbraio  2020 è
soddisfatto il principio di rotazione per l’affidamento del servizio in oggetto;

DATO ATTO che nella sopra citata Ordinanza Commissariale n. 102 del 04/11/2019 è individuato
all’Allegato  A l’intervento  codice  09IR023/G4 dal  titolo  “F.  Serchio:  Adeguamento  strutturale
argine sinistro, VI lotto”, per l’importo di € 1.912.198,80;

DATO  ATTO  CHE  per  l’attuazione  di  tale  intervento  è  stato  individuato  il  Settore  Assetto
Idrogeologico;

CONSIDERATO  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  è  l’Ing.  Gennarino  Costabile,
Dirigente del Settore Assetto Idrogeologico;

CONSIDERATO  che  il  progetto  esecutivo  relativo  all’intervento  “F.  Serchio:  Adeguamento
strutturale argine sinistro, VI lotto”, comporterà espropri e/o occupazione temporanea delle aree
necessarie all’allargamento e all’adeguamento degli argini del corso d’acqua;

CONSIDERATO, pertanto, necessario nell’ambito dell’adeguamento strutturale dell’argine sinistro,
VI  lotto,  del  Fiume  Serchio,  affidare  il  servizio  di  supporto  per  la  predisposizione  del  Piano
Particellare di esproprio al fine di poter procedere con la procedura espropriativa;

TENUTO CONTO dell’importo del servizio da affidare e valutate le esigenze di celerità connesse
alla gestione commissariale e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, proporzionalità e non
aggravamento  del  procedimento,  di  procedere  tramite  affidamento  diretto  del  servizio  ai  sensi
dell'art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici";

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC previste dal medesimo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le
Linee Guida n. 3 recanti “  Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per
l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1007
del 11 ottobre 2017;

RICHIAMATO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del
D.Lgs. 12 aprile 2006, n.  163, recante Codice dei contratti  pubblici  relativi  a lavori,  servizi  e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora applicabili;

VISTA la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  ed  il  relativo  regolamento  di
esecuzione  di  cui  al  D.P.G.R.  27 maggio  2008,  n.  30/R,  per  le  parti  compatibili  con la  nuova
disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016;



DATO ATTO che il D.Lgs. 50/2016, nel disciplinare i contratti di servizi stabilisce che quelli di
importo inferiore ad € 40.000 possano essere affidati  mediante affidamento diretto,  seguendo la
pertinente disciplina del D.Lgs. n. 50/2016;

INDIVIDUATA la procedura di scelta del contraente per l'affidamento del servizio di cui sopra ai
sensi dell’art. 36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

DATO ATTO che per lo svolgimento della procedura di affidamento diretto ci si è avvalsi della
piattaforma START messa a disposizione della Regione Toscana;

DATO ATTO quindi che lo Studio Tecnico Associato CINELLI con sede legale in Lucca (LU)
presenta  i  requisiti  richiesti  per  l’intervento  richiamato  sopra  e  che,  pertanto,  tale  operatore
economico è stato invitato, tramite START, a presentare formale offerta con lettera di invito prot. n.
AOOGRT/423406/D.060.030.035 del 14 novembre 2019, allegata al presente atto alla lettera “A”;

RITENUTO di approvare la sopra citata lettera di invito (Allegato A);

VISTA l’offerta economica presentata dallo Studio Tecnico Associato CINELLI con sede legale in
Lucca (LU), che in copia si allega al presente atto alla lettera “B” presentata in data 18 novembre
2019 pari ad € 6.250,00, oltre IVA, nei termini di legge;

VALUTATO che l’offerta  presentata  risponde alle  esigenze  della  Stazione  Appaltante  e  risulta
essere congrua nel prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

RITENUTO, pertanto, di approvare la sopra citata offerta economica (Allegato B);

DATO ATTO CHE i controlli sui requisiti di ordine generale hanno dato esito positivo, come da
documentazione conservata agli atti presso il Settore Assetto Idrogeologico, ivi inclusi i controlli
previsti  all’articolo  8,  comma  11,  dell’Allegato  B  all’Ordinanza  Commissariale  n.  60  del
16/12/2016;

RITENUTO pertanto di aggiudicare il servizio di predisposizione del Piano Particellare di esproprio
per l’intervento “Adeguamento strutturale argine sinistro, VI lotto del Fiume Serchio, codice intervento
09IR023/G4”  allo  Studio  Tecnico  Associato  CINELLI  con  sede  legale  in  Lucca  (LU),  Via  Delle
Tagliate III, Trav. I, n. 30, per l’importo offerto di € 6.250,00 comprensivo di oneri previdenziali,
oltre IVA € 1.375,00, per un importo complessivo pari ad € 7.625,00, a tutte le condizioni previste
dal documento di cui all’allegato “A”;

DATO ATTO che si provvederà a pubblicare l’atto sui risultati dell'affidamento di cui alla presente
Ordinanza  sul  Profilo  del  Committente  della  Regione  Toscana  ai  sensi  del  D.Lgs.  50/2016  e
ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

DATO ATTO che il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32
comma  14  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  consiste  in  apposito  scambio  di  lettere  secondo  l'uso  del
commercio con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di cui
alla lettera di invito;

RITENUTO, pertanto, di assumere a favore dello Studio Tecnico Associato CINELLI con sede legale
in  Lucca (LU),  i  cui  dati  sono rinvenibili  nell’allegato  B al  presento atto,  un impegno per  una
somma complessiva pari ad € 7.625,00 a valere sul capitolo n. 8231 della contabilità speciale n.



5588, che presenta la necessaria disponibilità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito prot. n. AOOGRT/423406/D.060.30.035 del 14 novembre
2019, di richiesta di offerta economica, che si allega al presente atto alla lettera “A”, per il
servizio  di predisposizione  del  Piano  Particellare  di  esproprio relativamente  all’intervento
“Adeguamento  strutturale  argine  sinistro,  VI  lotto  del  Fiume Serchio,  codice  intervento
09IR023/G4”;

2. di approvare l’offerta  economica presentata  dallo  Studio Tecnico Associato CINELLI con
sede  legale  in  Lucca  (LU),  allegata  al  presente  atto  alla  lettera  “B”,  pari  ad  €  6.250,00
comprensivo di oneri previdenziali, oltre IVA € 1.375,00, per un importo complessivo pari
ad  €  7.625,00  per  il  servizio  di predisposizione  del  Piano  Particellare  di  esproprio
relativamente all’intervento “Adeguamento strutturale argine sinistro, VI lotto del Fiume
Serchio, codice intervento 09IR023/G4”;

3. di aggiudicare il servizio di predisposizione del Piano Particellare di esproprio relativamente
all’intervento “Adeguamento strutturale argine sinistro, VI lotto del Fiume Serchio, codice
intervento 09IR023/G4” allo  Studio Tecnico Associato CINELLI con sede legale in Lucca
(LU) (i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B al presente atto) per un importo complessivo,
comprensivo di IVA, pari ad € 7.625,00;

4. di  dare  atto  che  il  contratto  verrà  stipulato  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  del
commercio,  ai  sensi dell’art.  32, c. 14 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.,  consistente in
apposito scambio di lettere con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio
secondo i contenuti previsti dalla lettera di invito;

5. di provvedere a pubblicare l'atto sui risultati dell'affidamento di cui alla presente Ordinanza
sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e
sul SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

6. di  ridurre  l’impegno  n.  158 sul  capitolo  n.  8231  della  contabilità  speciale  n.  5588 per
l'importo di euro 7.625,00 e contestualmente di assumere per lo stesso importo l'impegno sul
capitolo n. 8231 a favore dello Studio Tecnico Associato CINELLI con sede legale in Lucca
(LU) (CIG 8102098EC4);

7. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti allo Studio Tecnico Associato CINELLI
con sede legale in Lucca (LU), con le modalità di cui al paragrafo 7 “contenuto prestazionale
del servizio/fornitura;

8. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 nel sito
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce  Interventi
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.



E’ escluso dalla  pubblicazione  l’allegato  “B” nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza  posti  dalla
normativa statale.

Il Dirigente Responsabile Il Commissario di Governo
Gennarino Costabile         Enrico Rossi

Il Direttore 
Giovanni Massini


